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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA l6 aorilc 2013. n.62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 . (13G00104 )

(GU n.l29 del 4-6-2013)

vigente al: 4-6-20\3

IL PRESIDENTE DEL],A REPUBBLICÀ.

VisLo I'articolo 87, quinto comma, della Costituzione,
Visto Ìrarticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.4OO,
Visto il decreto legislalivo 30 natzo 2001, n. 165, recante ,tNotme

generali sul l ' ordinamento de1 lavoro alle dipendenze delle
ammini6trazioni pubbliche,, ;

Visto, in parÈicolare, I'articolo 54 del decleto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'artj.colo 1. comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede liemanazione di Lrn Codice di
comportamento dei dipendenti de11e pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare Ia qualita' dei servizi, Ia prevenzione dei fenomeni di
corruzione, i1 rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialitar e servizio e6clu6ivo alla cula dell'inceresse
pubblico;

Visto iI decreto de1 Ministro per la funzione pubblica 28 novenbre
2O0O, recante "Codice di compoltamento del dipendenti delIe pubbliche
amministrazioni". pubblicato nella cazzetta Ufficiale n. 84 de1 10

Vista l-'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata ali cui
all'articolo 8 del decreto LegisLatj.vo 28 agosto 1997, n. 281,, nella
seduta del ? febbraio 2013;

Udito il parere de1 Consigfio di Stato, espresso dalÌa Sezj.one
consultiva per 91i atti nolmativi ne1Ì'Adunanza de1 21 febbraio 2013;

RiLenuto di non poter accogl.iere 1e seguenti osservazioni contenute
neÌ ciLato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'arEicolo 2, I'ambito soggettj.vo di applicazione deÌ
presenLe Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del.
fatto che l,arEicolo 54 del decreLo ìegislaEivo n. 165 de1 2001, come
modificaLo daÌl,articolo l, comma 44, del1a legge n. 190 del 2012,
trova applicazione solLanto ai pubblici dipendenti il cui rappoÌ.to di
lavoro e' regolato cont rat tua lmente , di prevedere, allrarticolo 5, la
valutazione, da parte dellramministrazione, deLla compati.bilita'
dell,adesione o dell'appartenenza de1 dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in quanto, assolto Ì'obbligo di comunicazi.one da
parLe del dipendente, lramministrazione non appare Legittj.maEa, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1'obbllgo di informazione dl cui all'articolo 6, comma 1,
ai rapporLi di colÌaborazione non retribuiti, ín considerazione del
farto che la finaliLa' della norma e' que1la di far emergere soìo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggeLti esterni che abbíano
riÉvolti di calaetere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, i I passaggio, a91i uffici di dieciplina, anche deIle funzionj dei
--mi-à-: ^..afi-: Fri.i i- d..:nr^ ...f:^i hrevisli dalla
vigente normaLiva;

Vista la delibelazione deÌ Consiqlio dei Ministri, adoLLata nella
riunione de11 ' I marzo 2013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amminístrazione e la
semDlificazione;



Emana
il seguente regolamento:

Ar!. 1

Disposizioni di carattele qenerale

1. Il presente codice dl comporlamento. di seguito denominatouCodiceu. definisce, ai fini dell'articolo 54 del decteto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, leaÌta,,
imparzialitat e buona condotta che i pubblici dipendentl sono Lenuti
ad osselvale.

2. Le previsioni del presente Codice sono integraLe e specificaÈe
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazíoni ai
sensi del1'articolo 54, comma 5, de1 citato decreto leqiÉlativo n.
16s del 2001.

Art. 2

AÍìbito di apDl icazione

1. ll presente codice si applica ai dipendenLi de11e pubbliche
amninistrazioni di cui al1 'articolo 1 , comma 2 , del decteto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e,
disciplinato in base all'aÌticolo 2, commi 2 e 3, del medesj.mo
decreto.

2. Fermo reslando quanLo previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decrelo legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono ptìncipi di compor.tamento pel le
lestanti categorie di personale di cui al1,altico1o 3 del citato
decreÈo n. 165 del 200I, in quanLo compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbÌiche amministrazioni di cui all,articolo 1, comma 2, del
dè.rètò lèoiel:Fivò n laq rlèl per quanto
compatibili, 91i obblighi di condotta previsti dal presente codice a
Lutti i collaboratoli o consuLenti, con qualsiasi tipologia dj.
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolali di organi e di
incarichi negÌi uffici di diretta collaborazione delle autorj.tal
politiche, nonche, nei conflonti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitricj. di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell,amministrazione. A Lale fine, negli atti di incarico o
nei contracti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o dei eervizi, fe ammi.nistrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clausofe di risoluzione o decadenza del rapporto ln caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice_

4. Le dispoÉlzioni de1 presente codice si appÌicano alle regioni a
staLuEo speciale e alLe provj.nce autonome di Trento e di Bolzano ne1
rispeLto delle aLtribuzioni deriwantl dagÌi statuti 6peciali e de11e
relative norme di attuazione, in materia di organj-zzazione e
contrattazione colletliva del ploprio personale, di quello dei loro
Fnr i frn-i^nàl i F di a,,èlló .lèdl' Fnri l^.rli Àal richó, tsì"^
territorio.

Art. 3

Pr.incloi. crenerali

1. I1 dipendente oseerva la Co6tituzj-one, 6ervendo 1a Nazione con
disciplina ed onore e conformando 1a propria condotta ai principi dj-
buon andamento e imparziali.ta' dell-'azionè amninistratlwa. I1
dipendence svolge i propri compiti ne1 rispetLo de11a 1eg9e,



pelsegì.rendo f interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
h^tsó7i Àì -rrì è' iir^l:?a

2 . Il dipendente rispetta altresii
correLtezza, buona fede, proporzionali La t , obiettiviCa,, trasparenza,
equitar e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzial,lta,, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendenle non u6a a fini privaLi le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
pos6ano ostacolare i1 corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interesai o allrimmagine della pubbÌica amministrazione . prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse genelale per Ie quali sono stati conferiti.

4. IÌ dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione
amministrativa a1la massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risoree pubbliche ai fini del10 svolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimeneo dei
.^aFi 

^ha 
n^n 

^.adi',.1i-Èi 
l: dr:lii-r' rlói yici!lr:tsi

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amminisErativa, il
dipendente assicura la piena parita' di trattamenlo a parita, di
condizioni, astenendogi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetLi negativi sui destinatari delÌtazionè amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', oligine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo.
convj.nzioni pergonali o poliLiche, appartenenza a una minoranza
nazj-ona1e, dlsabiÌita,, condizioni sociall o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

5. I1 dipendente dimostra la ma66ima disponibilica, e
collaborazione nei rapporti con le alEre pubbliche amministrazioni,
a66icurando 10 scambio e la trasmissione delle informazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, ne1 rispetto della

Art.4

i principi di inLegriEa, ,

Regali, compensi e altre utilita'

I r'l dihènrlènr a n^n 
^hiè,la 

hèr a^lla-ii: -À? c6' ^ ^àr :ltsri

regali o altre uti lita ' .

2. 11 dipendenle non accetta, peÌ ser o per a1Lri, regali o altte
utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effetEuati
occasionalmente nell'aÍrbiEo de1Ìe normali relazioni di cortesia e
nellrambito deÌ1e consuetudini lnternazionali. In ogni caso,
ind j.pendentemente dalÌa circostanza che il. faLto costituisca reato,
il .ti^óFÀ6ntsè n^r -Èiè.1è ^ hÀi .1, rì rèd:l ì ^ àlry6

utilitar, neanche di modico valore a titolo di corrispet!ivo per
compiere o per aver compiuto un atEo del proprio ufficlo da soggetLi
che possano trair.e benefici da decisioni o attivita' inerenti
al1,ufficio. ner da soggetti nei cui confrontl e' o É[a per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attiviEa' o potesca' proprie
.lal I '!!+fì-i^ -i -^ha,t^

3. Il dipendente non acceEta. per se' o per altri, da un proprio
subordinato, dìrettamente o indireLtamente, re9a1i o altre uLilita',
salvo quel1i d'uso di modico valore. I1 dipendente non offÌe,
direttamente o indiretlamen!e, Ìe9àli o àltre utilìta' a un proprio
6ovraordinato, salvo quelIi d'uso di modico valore...!rlir:, -i.arr.Fi f..ori dai casie, r rcadrr
consentiti daL presente articolo, a cura del10 sLesso dipendente cui
6iano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione
del-1 'Amministrazione per la restiLuzione o per essere devoluti a flni
i6tituzionali.

5. Ai finj. deÌ presenLe arLicolo, pe! regali o altre utilita' di
modico valole si intendono quelle di vaÌole non superiore, in via
oiientativa, a 150 euro, anche sotLo folma di sconLo. T codici di



compoltamento adottati da11e singole amministlazioni possono
plevedele Ìimiti inferiori, anche fino aIl'esclusione della
possibilita' di iiceverli, in relazione aIl.e caratteristicbe
dellrente e alla tipologia delle manstont.

6. II dipendente non accetta incarichi di collaborazione da
soggetti privati che abbiano, o abbi.ano a!.Lto nel biennio precedente,
un inEeresse economico significativo in decisioni o attivita'
inerenti all'ufficio di appartenenza.

7. AI f-Lne di preservare iI prestigio e I'impar-zialita'
dell'amministrazione, il responaabile dellrufficio vigila sulla
corr.etta applicazione del presente articolo.

Partecipazione ad a6sociazioni e argaDizzazioni

l. Nel rispecto della di.sciplina vtgente del dirirto di
agÉociazione, il dipendente comunica tempe6tivamente aL responsabile
dell,ufficio di appaitenenza 1a proprra adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioní, a prescindere da1 loro carattere
riservafo o meno, i cui ambiLl di inceressi possano interferire con
Io svo.lgimento dell'attivita' dell'ufficio. I1 presen!.e comma non si
apptica all'adesione a partiLi politici o a sindàcati.

2. Il pubblico dipendenLe non costringe alLri dipendenti ad aderite
ad associazioni od oiganizzazioni, ner eserci.ta plesslonl a tale
fine. promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6

Comunicazione deglj. interegsi finanziari
e conflitti d'inEeresse

1. Fermi restando gti obblighi di crasparenza previsei da leggi o
regolamenti, i1 dipendente, all'atCo deIl'assegnazione allrufficio,
informa per iscritto il dirigente dell,ufficio di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collabolazione con goggetti privati in
qualunque modo retribuiti che 1o stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, preci6ando:

aJ se in prima persona, o suoi palenti o affini entro il secondo
grado, iI coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari

ir d^ddaii-^ -^n -,,ì hr àr^rl-^ 1 nrè.iÉt1-1 r:h-òiri 'li
col laborazaone;

b) se LaIi rapportr siano intercorsi o intercorrano con goggeLti
che abbiano interessi ìn attivita' o decieioni i.nerenti all'ufficìo,
limitacamente a1le praLiche a 1ui affidate.

, rr Aìnèn.lènió ci :ci-icha .l.l nrÈndèrr dè.iriòni Ò É1ròldriF

attivita' inerentr alle sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, dì affiní entro il- 6econdo grado. rl
conflitto puo' riguardare interessj. dj. qualsiasi natura. anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacalj. o dei superiori gerarchici.

Art. 7

obbliqo di astensione

I Il dipendente si astiene da1 partecipare all 'adozione di
decisioni o ad attivitai che possano coinvolgere intelessi propri,
owero di suoi parenli, affini entro il secondo glado, de1 coniuge o
di convivenLi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, owvero, di soggetti od organizzazioni con
cui egli o iI coniuge abbia causa pendente o grave inimicizi'a o



rapporti di credito o debito significalivi, ovvelo di soggetti od
organízzazíoîi di cui s-ia tuLore, curalore, proculaLofe o agenle,
owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati.
societa' o ÉLabilimenti di cui sia amminj.stratore o gerente o
Àiri^Àhró Tl 

^i^ór^è.iò 
di 2criènè ;n ^dni .lr?^-.-._ ca60 ln cul

eslstano gravi ragioni di convenienza. Sul1'asLensione decide il.
responsabile del I'uft ici o di appartenenza.

Art. I

Prevenzione de11a corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
deg1i il.leciti nell ' amministrazione. ln particolare. il dipendente
rispetta 1e presctizioni contenute ne1 piano per la prevenzione de1la
corruzione, plesta 1a sua coll-abolazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e, felmo reÉtando 1'obbligo di denuncia
allrautorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali siLuazioni dí illecito nelLramministrazione
venuto a conoscenza.

Art. 9

di cui sia

TraÉparenza e tracciabilital

1.. IL dipendenEe assicura 1'adempimento deglj. obblighi di
trasparenza previ6Li in capo al.le pubbliche amminietrazioni secondo
1e dj.sposizioni normative vigenti, prestando 1a massima
collaborazione nel1 ' elaborazione. reperimento e trasmissione dei dati
sotLoposti all'obbligo di pubbllcazione sul sito istituzionale.

2 . La lracciabilita' dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere. in tutti i casi, garantita attraverso un
adeguato suppolto documencale, che consenta in ogni momento la
repLicabiÌita' .

Art. 10

Compo!Ldmento nei rapporEi privat i

1. Nei rapporti privaLí, comprese le relazioni extralavorative con
n,,hhli^r ',ffi-i:l i nél lrècèy.izi^ dèllè l^r^ frrhTiòri il dinFndént é

non 6flutta, ne ' menziona la posizione che -ricop-re
nell ,amministrazlone per ottenere utilitar che non 91i spettino e non
assume nessun altto comportamenLo che possa nuocere alf immagine
de11' ammi.nistrazione.

,Art . 11

comportamento in gervizj.o

1. Fermo restando il rispeEto dei terminj. del procedimento
amministrativo, i1 dipendente, salvo giustificato motivo. non ritalda
ne' adotLa comportamenci tali da far ricadele su altri dipendenti il
compimento di aEtivita' o Ì'adozione di decisioni di propria
sPeEcanza.

2. r1 dipendente \tLrlizza i permessi di astensione dal Ìavoio,
comunque denomj-nati, nel l]ispetto delle condizioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai conlratti collettivi.

1 r'l dihèhdpntè rr;1iz2a i1 materiale o le attrezzature di cui
dj.spone per ragioni di ufficio e i servj"zi EeÌematici e telefonici
del1'ufficio nel riepecto dei vincoli posti dall I amministrazione. T1

dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell 'amminisLrazione a sua
disposizione sol.tanto per Ìo svolgimento dei compiti d'ufficio,



astenendosi daI trasportare terzi, se non pel motivi d'ufficio.
,\rt . 12

RiÌascia copie ed estratti di atLi o documenLi secondo la sua

Rapporti con i1 pubbl ico

1 rl Aìnan.lèrrè ìr rrhF^rÈ^ ^^- ì rcu-. ff lJ+uur ruu u.r ra rlconoscere
attraverso 1'espoeizione in modo vi6ibile de1 badge od altro supporto
identificativo messo a dlsposizione da11 ramminisLrazione, saLvo
diverse dj-sposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenLi, opera con spirito di servizio, correaLezza,
co!Cesia e disponibilita' e, neÌ risponde!e a1la corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettlonica, opera nella
manieia pi.u' completa e accurata possibj.le. Qualora non sia
compeLente per posizione rivestiLa o per materia, indìrizza
l,interes6aLo al funzionario o ufficio competente de1la rnedesima
amministrazione. I1 dipendenle, faLte salve le norme sul 6e9reÈo
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano ricbieste in ordine
al comportameneo proprio e di altri dipendenti dell'ufficj.o dei quali
ha la responsabilita' od i1 coordlnamento. NelLe opeiazioni da
svolgersi e ne11a EraEtazione delle praEiche i1 dipendenLe rispet!è,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso or.dine di priorita'
stabilito da11'ammini6trazione, lrordine cronologico e non rifiuta
prestazloni a cui sia tenuto con motivazj"oni generiche. l1 dipendente
ri6petta glj. appuntamenti con i cittadini e risponde senza riLardo ai
loro recl-ami.

2. Salvo i1 dilitto di esprimere valutazj.oni e diffondere
informazioni a Lutela dei dilitLj. sindacali, j.1 dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell ' amministrazione .

3. Il dipèndente che svolge la sua attivita' lavorativa in
ìill,amministrazione che fornisce servizi a1 pubblico cura il rispetto
degli standard di qualitai e di quantita' fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite calte dei servizi. I1
dipendente opera aI fine di asgicurare 1a concinuitar deÌ servizio,
di consentire agli utenLi la scelta tra i diversi erogatori e di
fornire foro informazioni 6ulLe modaÌila' di prestazione del servizio
e sui liveÌli di qualita'.

4. TÌ dipendente non assume impegni ne' anticipa 1'esito di
decisioni o azioni proprie o aftrui lner.enti all'ufficio, al dr fuori
dei casi consentiti. Forniece informazioni e notizie relative ad atti
od operazroni amminiscrative, in corso o conclusi, nelle ipoLesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di-
accesso, informando sempre gÌi j.nLelessati della PossibiliEa' di
avvale.rsi anche delI'Ufticio per le relazioni con il pubblico.

competenza, con 1e modalita' stabilite dalle norrne in materia di
acceEso e dai legolamenti della proprj.a amministrazione.

5. 11 dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in
materia di tueela e tlattamento dei dati personaÌi e, qualola sia
richiesto oralmenEe di fornire informazioni, atci, documenti non
accessibili tutelaEi dèl segreto d'ufficio o dal.le disposizioni in
materia di dati personali, informa iI richiedente dei motivi che
osLano al1 raccoglimento de11a richiesta. oualora non sia competente a
prowedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizioni lnterne, che la stessa venga inolEraEa all'ufficio
competente della medesima amministrazlone.

Art. 13

nìo^^éi'i^hi n:.r i.^lÀyi -Fr i diridrnl i

1. Ferma restando I'applicazìone delle alLre disposizioni del



codice, 1e norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico ai sensi deLl'arlicolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 def 2001 e delL'articolo 110 del
decreto legj.slaLj.vo Lg agosto 2000, n. 26?, ai soggetti che svolgono
funzionj. equiparate ai dj.rigenti operanti negli uffici di diletta
collaborazione delle autorita' poliÈiche, nonche' ai funzionari
responsabili di posizione olganizzativa negli enEi privi di
dirigenza.

2. 11 dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso epettanti
in ba6e all'atto di conferimento dell'incarico, pelsegue Sli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per liassolvimento dell ' incarico.

3. fl dirigente, prima dj. assumele le sue funzioni, comunica
all i amministÌazione le partecipazioni azionarie e g1i altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 1a
funzione pubblica che 6vo1ge e dichiara se ha parenti e affini entlo
iI secondo grado, coniuge o convivente che eserciÈano attivita'
politiche, professionali o economiche che li pongano in conLatti
frequenti con lrufficio che dovrar dirigere o che siano coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il diligenLe
forniece 1e informazioni sulla propria siÈuazíone patrimoniale e Ie
dichiarazioni annuali dei redditi soggeLti allrinposta sui redditi
del1e persone fisiche previste dalla legge.

4. 11 dirigenLe a66ume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
i collaboratori e i deetinacari dell 'azione amministlativa. I1
dirigente cura. aI!!e6i', che 1e risorse assegnate al suo ufficio
6iano utiLizzate per finalitar esclusivamente iÉtituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le
iL benessere organizzativo nella struttura

risorse disponibili,
a cui er preposto,

assegnato alla
ri6pettando le

favorendo I'instaurargi di rapporti cordiali e rispet.tosi tra i
collaboratori. assume iniziaLive finalizzaLe alla cilcolazione delle
infoÌmazioni, alla formazione e aI1 i aggíornamento del personale,
alt'incl.usione e alla valorizzazj.one delle differenze dí genere, di
eta' e di condizioni personali.

6. lI dj.rigente assegna f istruttoria delle pratiche sulla base di
un'equa ripaltizione del carico di lavoto, tenendo conto delle
capacitar, del1e attitudini e della profe8aionalita ' del pelÉonale a
sua dispogizione. r1 dirigente affida gLi incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, sècondo criteli
di rotazione.

?. I1 dirigence svolge 1a valutazione de1 perEonale
stluttura cui e' preposto con impalzialitar e
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. ll dirigente intraprende con tempestivitar 1e iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un iÌleciLo, altiva e conclude,
É,e compeEente, iL procedimento disciplinare, ovvero Eegnala
tempestivamente f illecito all'autolita' disciplinare, preslando ove
richiesta la proplia collaborazione e prowede ad inoltrare
tempestiva denuncia aI1'auloriÈa' giudiziaria penaLe o segnalazione
alla corte dei conti per Ie rispettiwe competenze. Nel caso in cui
riceva segnaLazione di un illecit'o da parte di un dipendente, adotta
ogni cautela di legge affinchei sia tutelato iI segnalante e non Bia
indebitamente rilevata la 6ua idenÈita' nel procedimento
disciplinare, ai Éensi del1'articolo 54-bis del decreto legiElativo
n. 155 de1 2001.

9. I1 dirigenLe, nei limiti delle
notizie non rispondenti al, veto quanto allrorganizzazione,
a1L'attivita' e ai dipendent.i pubblici possano diffondelgi' Favorigce
1a diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi aL tine
di rafforzare il senso di fiducia nei conflonti dell ' amminiÈtrazione.

Art. 14

sue Dossibilita 
" 

eviLa che



ConEraLLi ed altri atti negoziaLi

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella ÉEipulazione di
contratLj. per conto dell'atuninistrazj.one, nonche ' nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipendente non licorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o plomette ad aÌcuno utilica' a titolo di
int ermedi az ione , ner per facilitare o aver facilitato la conclusione
o 1'egecuzione del contratEo. I1 presente commd non si applica ai.
casi in cui 1'amministrazione abbia deciso di ricorrere a1I'attivita'
di inLermediazione professionale.

2. fl dipendente non conclude,
contraLti di appalto, folnj.tura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con le quaÌi abbia stipulalo contratli a
titolo privaEo o ricevuLo alLre utilita' nel biennio precedente, ad
eccezione di quellj. conclusi ai sensi deÌl'articolo 1342 del codíce
civile. Ne1 caso in cui framministrazione concluda conLratLi. di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con
imprege con le quali. il dipendente abbia concluso contlatti a titolo
privato o ricevulo altre utilita' nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare af1 'adozione de11e decisioni ed a1le
atLivita' relative all'esecuzione def contratto. redigendo verbale
scritto di Lafe astensione da conservare agli atti de11'ufficio.

3. 11 dipendente che conclude accordi o negozi o!'vero stipula
contratti a titolo prj.vato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
detl ,articolo 1342 de1 codice civile, con persone fisiche o
d ,rid:^hF hrilràFè ..ìn IÉ - -' nel bienniorc au4fr
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento
ed assiculazione, per conto dell'amministlazione, ne informa per
iscritto iÌ dirigente dell'ufficj.o

4. se nelle situazíoni di cui ai commi
quesEi infoÌma per íscritEo il dirigente
qestione del Dersonale,

r rr .linènÀonrÀ ^hè ri-cv, .lÀ bèreòrr risi.hè ^ d:,,ri.li-hF
partecipantl a procedure negozièIj nelle quali sia parte
1 ' amministrazione, rimostranze orali o sclitte sullroperato
de11'ufficio o su que110 dei. propri collabolatorl, ne informa
immediatamenLe, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionaÌe.

Art. 15

Vigllanza, monitoraggio e attivita' formative

.1 . Ai sensj dellrarticolo 54, comma 6, del decrelo leglsLatjvo 30
maîzo 2OOlt n. 165, vigilano sul"Ì'applicazione deÌ presente Codice e
dei codici di comporLamento adottaLi da11e síngole amministrazi'oni, ì
dirigenti responeabili di ciascuna sLruttura, le sErutture di
conLrollo inlerno e gli uffici etic-L e di disciplina.

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio pievista dal
presente articolo, Ie amminisLrazioni si avvalgono de11 rufficio
procedimenti disciplinari istituito aì sensi deI1'articolo 55-bis,
comma 4, de1 decleto legj.slativo n. 165 del 2001 che svolge.
altresi', le funzioni dei comitaLi o uffici eLici eventualmente gial
istitui t i .

3. Le attivitar svolte ai sensi del presente articolo da1l'ufficio
procedimenci disciplrnari si conformano a1le eventuali previeioni
conLenute nei piani di prevenzione della corruzione adoLtati daLle
ammini6trazioni ai sensi de11'articoÌo 1. conma 2, de11a legge 6

novembre 2012, ^. IgO. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltle
aÌle funzioni disciplinari di cui atl'arEicolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura I'aggiornamento del codj-ce

pei conto dell ' amministr:azione,

2 e 3 si trova il dirigente,
apicale responsabile de1la



di comporLamenLo del1 ramministrazione, lresame deÌÌe segnalazioni di
violazione dei codici di comportamento, 1a raccolta de11e condotte
lllecite accertate e sanzionale, assiculando le gàranzie di cui
all'articolo 54-bis del decreEo legislativo n. 165 del 2001. 1l
responsabiÌe della prevenzione della corruzione cula la diffusione
delfa conoscenza dei codici di comportamenlo nell'amministrazione, i1
monitoraggio annuaÌe sulla loro attuazione, ai sensi dellral.lticolo
54, comma ?, del decreEo legrslèLivo n. 165 del 2001, ld
pubblicazione sul sito isticuzionaÌe e del1a comunicazione
all'Autorita' nazionale anticorruzione. di cui all'articolo 1, comma
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risuÌtari del
monitoraggj.o. Ai fini dello svolgimento delle atLivita' previste dal
nrèeènl-F irti..lÒ l',,ffidió br^.èdimFnri die.inlin:,

raccordo con il responsabiÌe delIa prevenzione di cui all'alticolo 1,
comma 7, della legge n. 190 de1 2012-

4. Ai fj.nj. de11'attivazione de1 procedimento dj.scipLinare per
violazione dei codici di comportamento, 1'ufficio procedimenti
disciplrnari puo' chiedere allrAuLoritar nazionale anticorruzione
parere facoltativo gecondo quanto stabilito dal1'articolo 1, comma 2,
letcera d) , della legge n. 190 de1 2012.

5. Al personàle delle pubbliche amministrazioni sono rj.volte
atLivitar forma!ive in materia di Lrasparenza e integrita', che
consentano ai dipendenti di conseguire una pj.ena conoscenza dei
contenuLi de1 codice di comportamento, nonche t un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tati ambiti.

6. Le Regioni e 91i enLi local.i, definiscono, nell'arìbito della
propría auLonomia organjzzativa, le linee guida necessarie pe.L'I'attuazione de-i principr di cui al pr-esen!e aÌtrcolo.

7. Dafl'actuazìone delle disposizionj- de1 presente articofo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico deÌla fj.nanza
pubblica. Le amministrazioni prowedono agli adempimenti previsti
nell'ambito delle risorse umane, finanzlarie, e strumenLali
disponibili a legisl-azione vigence

Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violaz ione
dei doveri del codlce

t. La violazione de91i obbtigbi prevj.sti dal presente codice
integla comporcamenti contrari ai doveri d'ufficj.o. Ferme restando le
ipoEesj. in cui 1a vj.olazione de11e disposizioni contenute nel
presenLe Codrce, nonche' dej doveri e degli obblighi p.Levisti da1
piano di p-revenzione della corruzione, da' luogo anche a
regponsabilitar penaLe, civile, amminlstrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi dr gradualita' e proporzionalitar del.le sanzioni.

2. A.ì finí della determinazione del tipo e de1l'enlita' della
sanzione discìplinare concretàmente applicabile, la violazione e'
valutata in ogni singolo caso con riguatdo alla gravita' del
comportamento eal1'enÈicai del pregiudizio, anche úora1e, derivatone
al decoro o al prestigio dell 'amministrazlone di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previsle daI1a Ie99e, daj
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono e6sere applicate esclusivamente ne1 casi, da valuLare in
relazione alla gravita', di violazione delLe disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore de1 regaÌo
o de11e aÌtre utilita' e f immediata correl.azione di questi ultimi
con if compimento di un aLto o di un'aEEiviLa' tipicr delLrufficlo,
5. conma 2. 14, comma 2, primo periodo, val.utata ai sensi def primo
periodo. La disposizione di cui al secondo petj.odo si applica



altlesi, nei casi di recidiva negli illeciLi di cui agli articoÌi 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali. e 13,
comma 9. primo periodo. I contratti colleEtivi possono prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in
relazione a1le tipologie di violazione del presente codrce.

3. Reata ferma 1a comminazione del licenziamento senza preavwiso
per i casi gia, previsti dalLa legge, dai tegolamenLi e dai contraLLi
coll.ettivi.

4. Restano fermi gli ulLeriori obblighi e Ie conseguenLi ipotesi di
regponsabilita, di6ciplinare dei pubblici dipenden!i ptevisti da
norme di legge, di regofamento o dai conLratti co11ettivj..

Art. 17

Disposizloni finati e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al plesente
decreto, pubblicandolo sul ptoprio sito internet isLituzionale e
nelLa rete inLranet. nonchet trasmettendolo tràmite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratli di consulenza o
collaborazione a qualsiagi titolo, anche profeselonàle, ai titolari
di organi e di incarichi ne91i ufficj. di diretta collaborazione dei
vertici politi.ci delÌ'amminisErazione, nonche, ai collaboratori a
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese folnitrici di
servizi in favore de11 ' amministrazione. L ' amminisLrazione.
conlestualmente alla sottoscrizione del conllatto di lavoro o, in
mancanza, aLfratlo di conferimento delf incatico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assunti, con rappo!!.i comunque denomindLi,
copia del codice di comportamento.

2. Le ammj.ni. strazioni danno la piu, ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma
5. de1 citato decreto legislativo n. 165 deL 2OOl secondo le medesime
modalita' previste dèl comma 1 del presente arLicolo.

3. 11 decreto def Ministro per 1a funzione pubblica in dala 2g
novembre 2000 recante ,'Codj-ce di comportamento dei dipendenti defle
pubbliche amministrazioni", pubblicato nelIa cazzetta Uffrciale n. g4
del 10 aprile 2001, e' ablogato.

I1 presente decr.eto, nì.ìnito del sigitlo dello Stato, sala' inseiiLo
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del1a Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di failo
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